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LA GRATUITÀ DI UN AMORE FECONDO 

Con il MATRIMONIO CRISTIANO si è chiamati a partecipare dell’opera creatrice di Dio: l’uomo e la donna col 
loro amore diventano capaci di generare nuova vita, trasferendo la “loro” nella vita del figlio.  
Sembra tutto naturale, ma si dimentica che è un DONO straordinario di Dio alla coppia. Oggi invece tutto ciò 
viene guardato con sospetto e timore o al contrario come un “diritto” dimenticando la sua peculiare natura.  
Ma la coppia è feconda in quanto luogo in cui Dio–Amore si rivela al mondo, per questo il Matrimonio è 
SACRAMENTO, cioè come “segno” e “strumento” dell’amore di Dio tra e per gli uomini, altrimenti non è che 
un patto di solidarietà reciproca …  
Questa “tensione verso l’altro” del sacramento, spinge la coppia ad aprirsi ad una FECONDITÀ in senso più 
ampio, con cui la famiglia, vera Chiesa Domestica, vive una sua dimensione educativa e “missionaria”. 

1. Introduzione (10 minuti) 
Canto Vivere la vita 
  

Do               Sol                 Re-                   Fa                    La-        Sol 
Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno 
                                     Do                  Sol 
è quello che Dio vuole da te. 
Do               Sol                 Re-                   Fa                    La-          Sol 
Vivere la vita e inabissarti nell’amore è il tuo destino, 
                                     Do            7 
è quello che Dio vuole da te. 

Fa                                Sol                  Do                    Mi- 
Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui, 
Fa                  Sol               Do     Mi-7 
correre con i fratelli tuoi, 
Fa                   Sol                  Do      /      Mi- 
scoprirai allora il cielo dentro di te, 
Fa                  Re-              Sol 
una scia di luce lascerai. 

 

Do               Sol                     Re-                  Fa                     La-        Sol 
Vivere la vita è l’avventura più stupenda dell’amore 
                                     Do                  Sol 
è quello che Dio vuole da te. 
Do               Sol                Re-                    Fa                      La-          Sol 
Vivere la vita e generare ogni momento il paradiso, 
                                     Do            7 
è quello che Dio vuole da te. 
 Fa                   Sol                     Do                  Mi- 
 (2)Vivere perché ritorni al mondo l’unità, 
 Fa                          Sol                 Do     Mi-7 
  perché Dio sta nei fratelli tuoi, 
 Fa                   Sol                  Do      /      Mi- 
  scoprirai allora il cielo dentro di te,  
  Fa                  Re-              Sol 
  una scia di luce lascerai 
        Fa                  Sol              Do 
  (…una scia di luce lascerai.) 

  

Preghiera Come una filigrana (don Tonino Lasconi) 
  

Mi hanno spiegato a scuola  
cosa è la filigrana.  

È una carta che,  
se tu la guardi distrattamente  
e in un posto poco illuminato,  
sembra bianca, vuota, inutile.  

Ma se tu la guardi controluce  
ti rivela stupende figure.  

Il professore ce lo ha dimostrato.  
Ha messo la carta bianca  
contro i vetri della finestra:  
è apparso un bellissimo volto di Cristo.  

Io, Signore, ho pensato  
che l'uomo è come una filigrana.  

Se lo guardi, distratto,  
vedi poco, quasi niente.  

Ma se tu lo guardi per bene,  
nella luce,  
in ognuno scopri lo stupendo tuo volto.  

L'uomo, ogni uomo  
è una filigrana preziosa.  

Signore, aiutami  
a vedere gli uomini controluce. 

  

2. Scoprire ciò che eravamo per capire ciò che dive nteremo …  (30 minuti) 
� Fotografando la nostra casa:   

(5 minuti)  
Cerchiamo, come coppia di fidanzati, 
di “fotografare” la nostra futura 
famiglia attraverso un disegno 
schematico riportando le figure per 
noi significative (la coppia e …). 

� La volpe e la rosa   
(5 minuti)  
filmato tratto da “Il Piccolo Principe”. 

� Mettiamo le carte in tavola:   
(20 minuti)  
Ascoltiamo la testimonianza di due 
coppie di giovani sposi (Marco & 
Lucia - Daniele & Chiara) 
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3. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date  (60 minuti) 
Divisi nei gruppi ci si confronta sul lavoro individuale ed in coppia riflettendo sulle domande che seguono: 
Riflettiamo • Avete programmato di avere dei figli? Vi siete mai chiesti perché? 

• Ha senso per voi oggi parlare di paternità e maternità responsabili? In che senso? 

• Vi siete mai chiesti cosa fare se un figlio, pur desiderato, non arriva? 

La gratuità, prima di essere una virtù umana è una caratteristica di Dio, padre perché dona la vita ai suoi 
figli. La gratuità è la legge dell’amore, che dà concretezza al primato dell’essere sull’avere. In Maria la 
gratuità trova la sua massima espressione con quel “avvenga di me…” nel quale ci sembra di poter cogliere 
tutto uno stile di vita possibile per la nostra famiglia. 
Parola di Dio: Lc. 1, 26-38 
  

26Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da 
Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, 27a 
una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava 
Maria. 28Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di 
grazia, il Signore è con te». 29A queste parole ella 
rimase turbata e si domandava che senso avesse un 
tale saluto. 30L'angelo le disse: «Non temere, Maria, 
perché hai trovato grazia presso Dio. 31Ecco 
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai 
Gesù. 32Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il 
Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 33e 
regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo 

regno non avrà fine». 
34Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? 

Non conosco uomo». 35Le rispose l'angelo: «Lo Spirito 
Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra 
la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà 
dunque santo e chiamato Figlio di Dio. 36Vedi: anche 
Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha 
concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che 
tutti dicevano sterile: 37nulla è impossibile a Dio». 
38Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del 
Signore, avvenga di me quello che hai detto». E 
l'angelo partì da lei. 

  

4. Mission impossibile? (15 minuti) 
Generare, non solo nel senso di avere un figlio, è la missione di chi sceglie la via del matrimonio; in buona 
sostanza, si traduce nel rendersi disponibili ad essere segno e strumento sulla terra dell’amore del Padre …  

Le interviste impossibili  
Vediamo un filmato con le interviste ai figli delle coppie accompagnatrici in cui ascoltiamo le loro opinioni 
sugli impegni “extrafamiliari” dei genitori. 

I vostri figli (Kahlil Gibran) 
L’amore fecondo è quello capace di donarsi gratuitamente: come Dio che ci ha donato la vita, lascia che i 
propri figli scelgano liberamente se aderire o meno al suo disegno, pur sapendo che solo così si realizzano 
pienamente, così noi, nella via del matrimonio, siamo chiamati ad amare senza imporci sull’amato … 
  

I vostri figli non sono figli vostri: 
sono i figli e le figlie della forza stessa della Vita.  
Nascono per mezzo di voi ma non da voi. 
Dimorano con voi e tuttavia non vi appartengono. 
Potete dar loro il vostro amore ma non le vostre idee,  
perché essi hanno le loro idee. 
Potete dare una casa al loro corpo 
ma non alla loro anima, 
perché la loro anima abita la casa dell’avvenire 
che voi non potete visitare nemmeno nei vostri sogni. 
Potete sforzarvi di tenere il loro passo  

ma non pretendere di renderli simili a voi, 
perché la vita non torna indietro né può fermarsi a ieri. 
Voi siete l'arco dal quale,  
come frecce vive i vostri figli sono lanciati in avanti. 
L'Arciere mira al bersaglio sul sentiero dell'infinito 
e vi tiene tesi con tutto il suo vigore 
affinché le sue frecce  
possano andare veloci e lontane.  
Lasciatevi tendere con gioia nelle mani dell'Arciere 
poiché Egli ama in egual misura 
e le frecce che volano e l'arco che rimane saldo. 

  

5. Amarcord (10 minuti) 
Ogni coppia è chiamata a completare la casetta inizialmente utilizzata con le ulteriori valutazioni emerse 
dall’incontro. Poi si prega insieme: 

Signore ti affidiamo il nostro amore (da “Prier” – Sr. Emmanuelle) 
  

Signore, ti affidiamo il nostro amore  
perchè non muoia mai.  
Fa' che la sorgente sia in te  
perchè ciascuno di noi cerchi di amare  
più che di essere amato,  
di donare, più che di ricevere.  
Che i giorni della nostra gioia non divengano 
indifferenza per il resto del mondo. 
Che i giorni della sofferenza non affievoliscano ma 
facciano crescere il nostro amore.  
Signore, Tu che sei la Vita  
concedici di non rifiutare mai la vita  
che vorrà nascere dal nostro amore.  

Signore, Tu che sei la Verità  
donaci di non rifiutare mai la verità  
ma di restare sempre trasparenti l'uno all'altro. 
Signore, Tu che sei il Cammino  
donaci che il nostro passo non sia pesante  
ma che avanziamo sempre mano nella mano.  
Signore, Tu che ci hai dato Maria, tua Madre 
lei che fu sempre fedele, forte e tenera,  
sia lei la custode della nostra famiglia  
che vogliamo fondare.  
Che la sua fedeltà, la sua forza, la sua tenerezza  
ci conservi fedeli, forti, teneri, per sempre.  
Amen! 

  


